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●■
Ipse Dixit

“Solo attraverso
il tempo

si vince il tempo

T.S. Eliot

”

Alla conquista dell’eternità con la capsula del tempo FULVIO ABBATE

M artin Smith, estroso disegna-
tore di un’agenzia pubblici-
taria di New Castle in Gran

Bretagna, a quanto pare, crede a oc-
chi chiusi nel bisogno di tramandare
la memoria privata dei cittadini del
mondo più degli stessi conservatori
dei musei.

Altrimenti non si sarebbe mai fat-
to venire in mente l’idea del busso-
lotto dei ricordi postumi. Una subli-
me e redditizia iniziativa, che, se-
condo il nostro modestissimo parere,
merita d’essere premiata al più pre-
sto con il lucente Mercurio d’oro, il
prestigioso Oscar delle merci più o
meno necessarie, lo stesso riconosci-
mento già assegnato nel passato alla
bici «Graziella» e alla pentola a
pressione Aeternum, due oggetti sim-
bolo degli anni Settanta.

Questa volta si tratta invece della

cosiddetta «Capsula del tempo del
millennio», nome suggestivo che na-
sconde un contenuto piuttosto con-
creto. Un recipiente, uno scrigno, un
bussolotto dentro al quale custodire i
nostri ricordi, i nostri oggetti, qual-
cosa comunque da lasciare a coloro
che verranno, ai nostri eredi più o
meno interessati, più o meno ignari.
La stessa agenzia dove lavora Smith
provvederà a sotterrare in una locali-
tà segreta - una sorta di cimitero dei
ricordi - tutte le capsule, con l’impe-
gno di riportarle alla luce nell’anno
2201.

Già, solo per quei giorni è prevista
la consegna ufficiale ai posteri rico-
nosciuti e muniti di certificato. L’of-
ferta, a quanto pare, è rivolta anche
alle aziende e allo stesso governo.

Per quanto la cosa possa apparire
paradossale, proprio quest’ultimo

sembra avere colto l’occasione senza
riserve, infatti la Marina di Sua
Maestà ha prenotato un posto per
circa 1, 6 milioni di lire.

C’è da aggiungere che i contenitori
offerti ai grossi clienti sono molto
più capienti di quelli destinati ai pri-
vati. L’estroso Martin Smith, in defi-
nitiva, conta di vendere fino a 50mi-
la scatole ai comuni cittadini e altri
2mila contenitori ad acquirenti isti-
tuzionali. Per un totale di 800mila
sterline.

Anche la Royal Shakespeare Com-
pany si è affrettata a garantirsi una
dozzina di capsule, con l’intenzione
di inzepparle di biglietti d’ingresso,
costumi e programmi teatrali. La
Marina, invece, prevede di riempirle
con modellini di aerei e oggetti dei
propri piloti.

Onestamente, questa storia del

bussolotto dei ricordi postumi ci
esalta più della vita stessa. Nono-
stante nasconda un lato oscuro, for-
se perfino mortuario, appare come la
versione dolce della vecchia iberna-
zione, il sogno di tutti gli illusi che si
facevano congelare nella speranza di
risvegliarsi in un futuro dove la mor-
te è ormai definitivamente sconfitta,
soltanto un cattivo ricordo. E anco-
ra, la trovata del pubblicitario Smith
serve a farci sentire tutti un po‘ fa-
raoni. O, perché no, buontemponi.

Nel caso volessimo seguire l’esem-
pio dei migliori faraoni faremmo be-
ne a riempire il nostro bussolotto di
roba moralmente pregiata, così da
svelare che fummo bravi ad accumu-
lare onori civili, e giù con le nostre
foto dove facciamo del bene, portia-
mo in salvo un annegato, è giù con
le medaglie ottenute per avere parte-

cipato alla Resistenza, e ancora cer-
tificati di buona condotta, così da
spandere una luce benefica al mo-
mento della riconsegna.

Qualora invece preferissimo cedere
al cinismo, convinti che i posteri non
meritino nulla, faremmo bene a
spendere tutta la nostra esistenza ad
accumulare multe su multe, e diffi-
de, e fogli di via, e avvisi di pignora-
mento.

Sarà stata, la nostra, una vita
d’inferno, sempre lì a cercare di sfug-
gire all’ufficiale giudiziario, ma tut-
to ciò in vista della soddisfazione fi-
nale.

Metteremo le prove della nostra
disonestà dentro il bussolotto, e mo-
riremo nella certezza d’avere lavora-
to soltanto per beffare gli eredi. Sarà
pur sempre una soddisfazione. Alla
faccia di chi crede ancora al futuro.
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Solzhenitsyn ha 80 anni
La sua Russia lo onora

REGALI

Sotto l’albero degli italiani
soprattutto telefoni cellulari

MILIARDARIO USA

«Ho perso le elezioni
posso dichiararmi gay»
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■ Sognandoditrovaresottol’alberoun’automobile,un
viaggiooaddiritturailprincipeazzurro,gli italianire-
galerannosoprattuttoitelefonini.Lorivelaunson-
daggiodiRadiodimensionesuonosudiuncampione
di265persone.Saràinfatti il21percentodegli inter-
vistatiamettersottol’alberouncellullare,mentreso-
nodipocosoprail10percentolepreferenzeverso
viaggiegioielli.Parecchinonhannoancorascelto.

■ Solzhenitsynhaottantaanni.L’autoredi«Arcipelago
Gulag»,perseguitatodalregimecomunistaerientra-
toinRussiasolodopolasuacaduta, licompiràl’11di-
cembre.Ilsuopaesehadecisoditributargligrandi
onori:lunghidocumentaritelevisivi,spettacolitratti
dallesueopere,articolisuigiornali. Ilprimoeilsecon-
docanalehannogiàtrasmessoduefilmati, latelevisio-
neindipendente«Ntv»trasmetteràperquattrosere,
daoggiagiovedì,unabiografiadiquellocheviene
consideratoapienotitoloilmaggiorescrittorerusso
vivente.Ilgiorno11,poi, ilteatro«Taganka»metterà
inscena«Ilprimocerchio»direttodaLiubimov.

■ Ingenereicandidatialleelezionisonomoltodispia-
ciutiquandoperdono.Nonlapensacosì ilmultimiliar-
darioUsa,MichaelHuffington,chehadilapidato50
miliardineltentativo,fallito,didiventarerecente-
mentesenatoredellaCalifornia.«Sonocontentodi
nonavervinto-haconfessato-cosìpossooradireli-
beramentediesseregay».Huffingtonsierapresenta-
toperilpartitorepubblicanoeavevafattounacampa-
gnaelettoraletuttabasatasuposizionidasupercon-
servatore.Orafinalmenterivelailsuosegreto.«Sefos-
sidiventatosenatore-osservasoddisfatto-nonavrei
potutofarlo».

LONDRA

Appalti miliardari sospetti
Indagati dirigenti della Bbc

USA

I segreti delle stelle?
Li scoprirà un satellite

■ L’ombradelloscandaloaleggiasull’irreprensibile
Bbc.Ungruppodialtidirigentidellatvpubblicabri-
tannica(almenocinque,standoaquantosostiene
l’inchiestapubblicataieridal«SundayTimes»)sareb-
berolegatiadalcuneaziendechehannorecentemen-
teottenutoappaltimultimiliardaridall’emittente.Tra
gli indagati ilpresidenteChristopherBlandeilrespon-
sabiledellaBbcTelevision,AlanYentob.Dopolede-
nuncie,alcuniparlamentarihannochiestodirendere
pubblici iregistridelleattivitàfinanziariedellaBbc.

SAN PIETROBURGO

Imprenditore ucciso
ieri in un seggio

■ Allascopertadellestelle.Omeglio:allascopertadella
loroformazione,cheèpoil’enigmadellanascitadel-
l’universo.ConquestoscopolaNasahaprogramma-
toemessoinorbitaunsatellitechehailcompitodi
raccoglieredatisullaformazionedegliastri.Lamissio-
ne,cheècostatasessantaquattromilionididollari,du-
reràdueanniesiconcentreràsullacomposizionedelle
nubiinterstellari,sul lororaffredamentoecollasso,
processiallabasedell’originedellestelleeanchedei
pianeti.Ilsatelliteèstatotrasportatodaunrazzovet-
torePegasusXLsganciatoadun’altitudinedioltre
12milametrisull’OceanoPacificodaunaereoL-1011.

■ Elezionidrammatiche,aSanPietroburgo,doveierisi
votavaperilrinnovodeicinquantaseggidell’Assem-
bleaparlamentare.Accesaesanguinosalacampagna
elettorale,conomicidisucommissione,pestaggidi
candidatiecolpibassitragliesponentipolitici.Ebas-
sissima,ovviamente, lapresenzadielettorialleurne.
Maduranteleoperazionidivoto,unimprenditoredi
Novgorodèstatoassassinatoacolpidipistolainun
seggio: loharesonotounportavocedeldipartimento
dell’Internorusso,comunicandoanchecheunatele-
fonataanonimaavevasegnalatolapresenzaditre
bombeinaltrettantiseggi.

LUTTO PRESIDENZIALE

Morto a 90 anni il padre di Gore
Fu senatore antimilitarista
■ Èmortoieriall’etàdi90anniilpadredelvicepresiden-

tedegliUsa,AlGore.BillClintonhaappresolanotizia
mentrerientravadaWashington,doveavevaparteci-
patoalfuneraledelsuocapodigabinettoaltempodel
governatoratodell’Arkansas,ehatelefonatosubitoa
Gore.Ilcolloquioèduratocinqueminuti:ilpresiden-
te,ricordandoAlbertGore,senatoreantimilitarista,
hadetto:«HacontribuitoadunireilSudall’America».

DEBITI

La Aston Martin
fa causa al Sultano

SINDACATI USA

Il figlio di Jimmy Hoffa
a capo dei camionistiGIBILTERRA

Bandiera spagnola sul castello
Arrestati sette nazionalisti

Non spara ai palestinesi che lo linciano
Soldato israeliano rischia la corte marziale

■ Deveall’AstonMartinqualcosacome10miliardidi li-
reenonsidecideapagare.Così laprestigiosacasaau-
tomobilisticaingleses’èdecisaafarcausaJefri,princi-
pedelBruneiefratellodelSultano,ovverol’uomopiù
riccodelmondo.IlprincipeJefriavevaacquistatoalcu-
nevettureefattocontrollarealtresueautomobili. Il
debitore, infatti,oltreadesseresfrontatamentericco
(sua,adesempio,lagioielleriaingleseAsprey)possie-
deunacollezionediautoimponenteepreziosa,che
curaconattenzionimaniacali.Mentreisuoilegalidi
pananolavicenda,laAstonMartinchiedecirca2,6
milionidi liredi interessialgiornosullasommadovuta.

■ JamesHoffajunior,figliodelpiùcelebreJimmyHoffa,
faràilmestieredelchiacchieratissimopadre,condan-
natoatrediciannidigaleraperfrode,graziatonel‘71
daNixon.Havintoinfatti leelezioniperdiventareil
leaderdelpotentesindacatodeicamionistiamerica-
ni.Subitodopolavittorial’avversariodiJamesjuniorlo
haaccusatodiessereunuomo«nellemanidellacrimi-
nalitàorganizzata».Ancheinquestobuonsangue
nonmente:ilpadre, infatti,duranteladirezionedel
sindacatodeicamionistivennepiùvolteaccusatodel-
l’identicoreato.Eprobabilmentefulamafiaaducci-
derlo.

■ Hannofattoirruzionenelcastello,simbolodiGibilter-
raedelpoterebritannico,ehannoinnalzatolaban-
dieraspagnolaalpostodiquelladellaGranBretagna.I
settenazionalistispagnolisonostatiarrestati,accusati
diatticontrariallapace.«Gibilterraèspagnola»,siso-
nodifesi«edevetornareanoi».Gliabitantidel luogo
hannoinvecemanifestamentedisapprovatoilcom-
mandoantibritannico.

■ StasollevandopolemicheinIsraeleilcasodelcaporaleAssafMayarachesfuggitoal linciaggiodi
uncentinaiodistudentipalestinesi,orarischialacortemarzialepernonaversparatosullafolla
chegli lanciavaaddossopietre. Intrappolatonellamacchinadiuncolonoebreoacuiavevachie-
stounpassaggioedisarmatodelmitra,èstatoripresodallatelecamerementrefuggivaterroriz-
zatodaisuoiaggressorisottounfitto lanciodisassi.Proprioperquelle immaginioraloaccusano
dicodardiadavantialnemico.Nellafotosoldati israelianiduranteunarivoltaaGerusalemmeest.

SEGUE DALLA PRIMA

rallentamento dell’economia è
già in atto? Probabilmente ciò è
stato dovuto al desiderio di ri-
muovere, o almeno ritardare, un
nodo politico che la crisi asiatica
facevaemergere.

All’approssimarsidella nascita
dell’euro i governi europei han-
nosemprepiùchiestosacrificial-
lo scopo di realizzare i parametri
di Maastricht. Ma hanno anche
alimentato l’aspettativa che con
il conseguimento di quei para-
metri e, soprattutto, conl’avven-
to dell’euro le prospettive di cre-
scita e di occupazione nella Co-
munitàsarebberomigliorate.Gli
effetti della crisi asiatica e la loro
espansione, contraddicevano
quelle aspettative e perciò si è
preferito ignorarli. Ma ora sap-
piamo per certo che la crescita
dell’economia europea nel 1999
rallenterà e perciò la disoccupa-
zione aumenterà e i governi in
carica non possono più ignorare
questarealtà.

Così i banchieri centrali han-

nooradecisodidareunamanoai
governi riducendo i tassi d’inte-
resse. E la motivazione che, so-
prattutto Duisenberg e Tiet-
meyer, hanno esposto è impor-
tante giacché richiama proprio
l’esigenza di sostenere la crescita
economica. È la prima volta che
questi personaggi ammettono
esplicitamente che il trattato di
Maastricht ha assegnato alla po-
litica monetaria non solo il com-
pito di controllare l’inflazione
ma anche quello di sostenere lo
sviluppo economico. Questo è
già un risultato dei governi di
centrosinistra.

Ma un dubbio resta quanto è
efficace quest’ulteriore riduzio-
ne dei tassi in questa fase? Il dis-
senso che va manifestandosi tra
Duisenberg e Fazio va certamen-
te al di là del problema, tutto
sommato secondario, del mo-
mentaneo disallineamento dei
tassi italiani rispetto a quelli eu-
ropei.Bastaconfrontare lerecen-
ti dichiarazioni di Duisenberg
con l’intervista di Fazio a Finan-
cial Times di un paio di setti-
mane fa per rendersene conto.
Uno dei punti di dissenso ri-
guarda proprio la valutazione
dell’efficacia della riduzione

dei tassi in questa fase, rispetto
alla quale Fazio mostra un no-
tevole scetticismo. E non è det-
to che abbia torto. Bassi tassi
d’interesse possono dare spin-
ta a sistemi economici la cui
crescita sta ripartendo in un
clima di rinnovata fiducia.
Una riduzione sarebbe stata
certamente efficace durante
l’anno che ci sta alle spalle. Ma
ora basta dare un’occhiata agli
ultimi sondaggi per rendersi
conto che in tutti i paesi euro-
pei la fiducia degli imprendito-
ri e dei consumatori sta calan-
do. La politica monetaria da
sola non è detto che possa in-
vertire questa tendenza.

Ci sono le politiche struttu-
rali: dare maggiore efficienza
all’amministrazione pubblica e
fare funzionare meglio i mer-
cati. Le politiche strutturali so-
no un imperativo per tutti i
governi europei, ma, per la lo-
ro natura, richiedono tempo e
perciò non bastano a contra-
stare un ciclo economico nega-
tivo. Il problema di poter con-
trastare il ciclo negativo con
politiche di bilancio in grado
di sostenere la domanda inter-
na resta tutto sul tappeto. Si

può discutere se agire aumen-
tando la spesa o riducendo le
imposte. E non si dovrebbe
ignorare che il carico fiscale
sulle imprese e sui lavoratori
italiani e il più alto d’Europa.
Ma quale che sia la strada che
si sceglie, il problema di inter-
pretare il «patto di stabilità»
deve essere affrontato. Sono
state formulate più proposte
tutte tecnicamente molto mo-
tivate. L’importante è non arri-
vare in ritardo anche su queste
scelte.

SILVANO ANDRIANI

DOPO I TASSI
LE TASSE

è di una grave inadeguatezzadi
mezzi, di uomini e di «cultura»!
Selalottaallemafienonpuòes-
sere fatta solo di repressione
giudiziaria, la situazione cala-
brese appare emblematica nel-
la sua gravità, perché una rea-
zione della società civile non è
neppure ipotizzabile sinché lo
Stato continuerà a presentare

una faccia inefficiente e pastic-
ciona.

I capi degli uffici giudiziari
nonsonostatineppureingrado
di precisare in quante sedi sia
disseminata l’amministrazio-
nedellagiustizia aReggioCala-
bria (chi ha detto quattordici,
chiquindici,chisedici...);eque-
sto, mentre l’amministrazione
comunaledaannihamessoadi-
sposizioneun’imponentestrut-
tura, i cui lavoridiadeguamen-
to non partono per intralci di
ordine burocratico. A Catanza-
ro, l’opera pur validissima dei
magistrati della Dda rischia di
essere compromessa dall’inca-
pacità di costruire sereni rap-
porti con le Procure circonda-
riali. La giustizia civile è in co-
ma profondo, con conseguente
diffusione di forme di «giusti-
zia alternativa» che consolida-
noilpoteredelle‘ndrine.Intut-
ta la regione gli organici della
magistratura, delle forze del-
l’ordine e del personale ammi-
nistrativo sono qualitativa-
mente e quantitativamente
sottodimensionati rispetto alle
esigenze; basti pensare che la
Procura della Repubblica di
Reggio -competentesulterrito-

rio in cui più alto, a livello na-
zionale,èilrapportotrasogget-
ti criminali e popolazione resi-
dente - ha un organico di appe-
na 17 magistrati (Palermo ne
ha 54!) malgrado le ricorrenti
promessediaumento.

Il Csm ha trovato aule giudi-
ziarie sporche sino all’inverosi-
mile e capi di uffici affetti da
«atavica rassegnazione»; ma ha
trovato, anche, tanti magistra-
tiancoramotivatiedetermina-
ti, che chiedono solo di essere
aiutati a fare il proprio dovere.
Il governo nella sua interezza, i
ministeri della Giustizia e del-
l’Interno, ilCsm, laProcuraNa-
zionaleAntimafia,gliorganidi
informazione, devono tutti
raccogliere il «grido di dolore»
che sale dagli uffici giudiziari
calabresi, e ognuno fare la pro-
pria parte nel determinare le
condizioni per un investimen-
tostraordinarioinrisorseuma-
ne e materiali, senza del quale
sarà impossibile quell’efficace
contrasto delle organizzazioni
criminali cui sono in buona
parte affidate le possibilità di
sviluppo della Regione (come
dimostrato dai primi preoccu-
panti segnali di infiltrazioni

’ndranghetiste nel porto di
GioiaTauroeneilavoriperl’au-
tostrada Salerno-Reggio Cala-
bria).

Nel corso della nostra visita
un magistrato non calabrese,
molto giovane ma già gravato
da pesanti responsabilità, ha
chiesto al Csm un segnale che lo
convinca a non chiedere il tra-
sferimento da una terra che ha
imparato ad amare, ma nella
quale non gli è consentito far
bene il proprio lavoro. Intendo
impegnarmi perché il Csm dia
nei prossimi mesi quel segnale,
anche attraverso una politica
diconferimentodegliincarichi
direttivi attenta più alle speci-
fiche esigenze dei posti da co-
prire che all’anzianità degli
aspiranti. Nell’immediato, mi
auguro che sollevare su un
grande quotidiano il «caso» del
degrado in cui versa l’ammini-
strazione della giustizia in Ca-
labria, contribuisca sì a richia-
marel’attenzionedelgovernoe
della collettività nazionale,ma
ancheafarsentirequelgiovane
magistratomenosolo.

GIOVANNI DI CAGNO
componente il Consiglio

Superiore della Magistratura

EMERGENZA
’NDRANGHETA


